Accertamenti esecutivi per tutti-Sole 24 ore.it
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Con l'anno nuovo gli accertamenti in materia di imposte sui redditi e Iva, tranne rare eccezioni, sono ormai tutti esecutivi.

La nuova tipologia di atti è entrata in vigore già dal primo ottobre dell'anno scorso, ma doveva riguardare rettifiche relative ai periodi di imposta in corso alla data del 31 dicembre 2007 e successivi. Dal primo gennaio, invece, questi atti rappresentano la regola per le rettifiche in materia di imposte sui redditi e Iva.

Sono ancora esclusi, e quindi seguono il vecchio regime, gli accertamenti relativi: a) ad altri tributi (Imposta di registro, bollo, eccetera); b) non emessi dall'agenzia delle Entrate (dogane, enti locali, eccetera); c) a periodi di imposta non in corso al 31 dicembre 2007: sostanzialmente, dal primo gennaio di quest'anno, potrebbe riguardare i contribuenti che sono stati denunciati per reati tributari per fatti relativi ad anni antecedenti al 2007 con la conseguenza che i termini di decadenza si sono raddoppiati e quindi l'amministrazione può ancora rettificare tali annualità.

Per i nuovi atti scompare, una volta scaduti i relativi termini, sia l'iscrizione a ruolo sia la successiva cartella di pagamento in quanto è lo stesso accertamento che diviene esecutivo decorsi sessanta giorni dalla notifica e contiene l'intimazione ad adempiere all'obbligo di pagamento degli importi indicati, sempre entro il termine di presentazione del ricorso.

Nel caso di proposizione del ricorso l'intimazione ad adempiere al pagamento riguarda invece gli importi pari a un terzo delle maggiori imposte accertate

Il contribuente può facilmente verificare che si tratta di un accertamento esecutivo, e non di un atto che segue il "vecchio regime", cui segue quindi l'iscrizione a ruolo, già dal secondo foglio del provvedimento, dopo la comunicazione delle imposte rettificate, viene, infatti, evidenziato che: a) l'atto ha valore di intimazione ad adempiere entro il termine per presentare ricorso, b) dopo tale periodo diventa esecutivo, c) trascorsi ulteriori 30 giorni la riscossione delle somme richieste è affidata all'Agente della riscossione anche per l'esecuzione forzata, senza preventiva notifica della cartella.

Il tutto, poi, viene meglio esplicitato nella parte avvertenze, già presente nei "vecchi" atti, ma che, ora, è completamente rivisitata, anche in conseguenza delle altre modifiche normative che non rilevano ai fini dell'esecutività del provvedimento. Le avvertenze forniscono ovviamente una serie di indicazioni (aggi, interessi di mora, eccetera) che, in passato, erano riportate solo sulla cartella.

Per tutte le avvertenze, relative alle fasi che comportano un omesso pagamento totale o parziale, l'amministrazione ricorda nell'atto che, trascorsi ulteriori 30 giorni, le somme vengono affidate all'Agente della riscossione che incasserà un aggio del 9 per cento.

In caso di ritardato pagamento, tale aggio si calcola anche sugli ulteriori interessi giornalieri e su quelli di mora.

Ne consegue che più tardi il contribuente pagherà quanto richiesto, e maggiore sarà l'aggio che l'agente della riscossione incasserà.

Da evidenziare, ancora, che detto aggio compete all'agente della riscossione per il sol fatto che l'Agenzia gli ha affidato le somme da incassare, anche se non porrà in essere alcuna attività, come, ad esempio, per il pagamento spontaneo - ma in ritardo - da parte del contribuente.

La circostanza merita qualche riflessione ed è un po' assimilabile al ritardato pagamento spontaneo delle imposte in banca: mai nessuno penserebbe di attribuire all'istituto di credito un compenso del 9% per il ritardo del contribuente.

Si ricorda infine che l'avviso di accertamento esecutivo non dà evidenza del fatto che per 180 giorni, se il contribuente non dovesse pagare, ed anche se non dovesse ricorrere, l'agente della riscossione non potrà effettuare azioni esecutive.
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Le regole base

01 | IL NUOVO REGIME

Dal 1° ottobre 2011 gli avvisi di accertamento emessi dalle Entrate, per il periodo d'imposta in corso al 2007 e successivi, in materia di imposte sui redditi e relative addizionali, Irap e Iva sono immediatamente esecutivi

02 | GLI EFFETTI

Una volta scaduto il termine per l'impugnazione, in mancanza del pagamento, decorsi 30 giorni, il credito viene affidato direttamente all'agente della Riscossione, senza iscrizione a ruolo né cartella di pagamento

03 | LA SOSPENSIONE

La sola esecuzione viene sospesa per 180 giorni dall'affidamento del credito a Equitalia mentre non sono sospesi (tranne che in via giudiziale) i fermi amministrativi e le ipoteche adottabili
